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Risultano quanto mai ge
neriche te indiscrezioni pub
blicate dai giornali sul com
promesso che sarebbe stato 
raggiunto a Guadalupa fra 
il Presidente Giscard e il 
cancelliere Schmldt per su
perare la riserva francese al
l'entrata in vigore dello SMK. 
Per conoscere le contropar
tite ottenute dalla Francia 
occorrerà, forse, attendere 
la riunione dei ministri del
l'Agricoltura della CEE già 
rinviata al 22 gennaio. 

Il nostro miniatro dell'Agri
coltura, sen. Marcora, ha ri
petuto, in questi giorni, che 
il governo italiano si prepara 
all'appuntamento di Bruxel
les con l'intenzione di difen
dere gli interessi del paese. 
Noi non dubitiamo della sin
cerità delle intenzioni del mi
nistro Marcora, ma dobbia
mo dire onestamente che tro
viamo angusti e contraddit
tori gli obiettivi che egli è 
andato illustrando. 

Sappiamo bene che l'im
pennata francese esprime un 
rigurgito nazionalistico ed è 
contro l'avanzamento del pro
cesso di integrazione econo
mica e politica dell'Europa-
L'iniziativa francese ci of
fre, però, l'occasione di ria
prire la discussione sulla po
litica agricola della CEE. Sa
rebbe, pertanto, un grave er
rore se il governo italiano 
si prefiggesse di manovrare 
nell'ambito della richiesta 
francese di aboìhìnne dei co
siddetti « montanti compen
sativi » con l'obiettiva di of
frire agli altri partners un 
terreno di comnromesso per 
ricavarne qualche vantaggio 
per alcuni settori dei nostri 
produttori agricoli. Se con
tinuasse ad operare tale lo
gica andremmo incontro ad 
una ennesima maratona, giu
stamente definita «rissa fra 
mercanti », in cui ciascuno 
dei partners pretende di ri
cavarne vantaggi a spese 
della Comunità 11 costo «Da-
ventoso di questa politica 

Una nuova occasione 
per ridiscutere 
la politica agraria Cee 

agricola è sotto gli occhi di 
tutti. Essa assorbe oltre il 
70% del bilancio complessi
vo della CEE (pagato da tut
ti i cittadini degli Stati mem
bri!) ed ha effetti distorti e 
squilibranti per lo sviluppo 
dell'intera comunità. 

Ecco perché noi proponia
mo che il governo italiano 
utilizzi davvero questa oc
casione per riproporre con 
forza l'esigenza di una pro
fonda revisione della politica 
agricola della CEE secondo 
le direttrici approvate dal 
Parlamento e ribadite alla 
vigilia del vertice ài Brema. 

Si è aperto il dibattito sul 
piano triennale di sviluppo 
economico di cui dovrà di
ventare parte integrante il 
piano agricola-alimentare con 
l'obiettivo, fra l'altro, della 
riduzione del deficit della no
stra bilancia agricolo alimen 
tare. Si tratta, quindi, di 
rivendicare nella politica 
agricola della CEE quelle 
modifiche indispensabili ver 
il conseguimento delle fina 
lità del piano. 

Il governo italiano sa bene 
che gli obiettivi del piano 
urtano con l'attuale politica 
della CEE. Come si può pen
sare, per esempio, di incre
mentare le nostre produzioni 
nel settore zootecnico se non 
sì va ad una profonda revi
sione dei regolamenti CEE 
per la carne bovina e per i 
prodotti lattierocaseari? 

Noi, non attribuiamo al no
stro piano agricoloalimenta-

re delle finalità autarchiche. 
ma, al contrario, lo conside
riamo un contributo signifi
cativo dell'Italia ad imposta
re una politica di program 
mozione dell'agricoltura del
la CEE con l'obiettivo di un 
riequilibrio delle diverse aree 
della Comunità. E' questa 
una risposta positiva da da
re al Mezzogiorno in stretto 
legame con il piano trien
nale. Tale obiettivo diventa 
particolarmente urgente in 
vista dell'ingresso nella CEE 
degli altri paesi mediterra
nei (Spagna, Grecia e Por
togallo) per non andare in
contro ad una guerra fra 
poveri. 

Noi chiediamo, pertanto, 
che in vista del prossimo 
vertice di Bruxelles l'Italia 
si batta decisamente perché 
la Commissione CEE venga 
incaricata di presentare alla 
sessione di marzo (quella in 
cui si dovranno fissare i 
prezzi agricoli per l'annata 
'79) le direttrici e i criteri 
della riforma delta politica 
agricola. 

Tale riforma dovrà preve 
dere un programma produt 
tivo europeo che, nell'arco 
di un decennio, consenta di 
riassorbire le produzioni ec
cedentarie e di sviluppare i 
settori deficitari. A questo 
fine occorrerà modificare i 
regolamenti di mercato dei 
diversi prodotti ponendo, fra 
l'altro, un limite al funzio
namento automatico del so
stegno dei prezzi nei paesi 

con produzioni strutturalmen
te eccedentarie (vedi il caso 
di prodotti lattiero-caseari 
che assorbono gran parte 
del bilancio CEE). Occorre 
rà, contemporaneamente, pre
disporre un progetto di bi
lancio pluriennale che indi
chi lo spostamento delle ri
sorse dal solo sostegno dei 
prezzi ad un sistema artico
lato di aiuti finalizzati agli 
obiettivi del programma prò 
duttìvo e dei nuovi regola
menti di mercato. 

Occorrerà prevedere, in 
particolare, una radicale re
visione delle direttive su'la 
ristrutturazione delle azien 
de che consenta aiuti diver
sificati per singole aree o 
tipi di aziende o produzioni 
che uno Stato membro in
tenda stimolare per raggimi 
pere suoi specifici obiettivi 
(es. il Piano agricolo alimen 
tare) che non siano in con 
traddizione col auadro di n 
ferimento euroveo. 

Si tratta, infine, di prò 
muovere il coordinamento di 
tutti gli strumenti finanziati 
della Comunità ver realizza 
re azioni organiche atte a SM 
perare gli squilibri di alcu
ne aree e. in primo tuono. 
di quelle meridionali. Attual
mente i vari fondi CEE (re
gionale. sociale. FEOGA, 
ecc.) oltre ad avere una ben 
misera consistenza operano 
in maniera separata e con 
risultati veramente insigni 
firnnti. 

Veniamo così al nocciolo 

del problema. Si parla tan
to in questi giorni delle ri- ' 
sposte che il piano trien
nale dovrebbe dare al Mez
zogiorno. Ebbene, nella re
visione della politica agri
cola della CEE sta una del
le risposte decisive per l'av
venire del Mezzogiorno. Si 
tratta di creare le condizioni 
per lo sviluppo di un gran
de comparto agro-industriale 
che possa costituire un pol
mone essenziale per il de
collo economico delle nostre 
regioni meridionali. 

Non ci nascondiamo le re
sistenze che ancora si frav-
pongono perchè nella CEE 
prevalgano questi nuovi in
dirizzi. Sin di fatto, però. 
che la vecchia politica non 
si renae più e non si può 
a lungo andare avanti con 
i piccoli comoromessi che fi
niscono con l'acutizzare tut
ti ì mali. Ecco perché insi
stiamo affinché l'Italia uti
lizai « l'occasione » offertaci 
dalla Francia ver dare bat-
taalia. ricercando le allean
ze necessarie, con la consa 
pevolezza di interpretare nel 
la maniera più coerente una 
politica di vera intearazione 
euronea e di fare anche ali 
interessi degli altri mesi 
mpditerravci e di quelli del 
Terzo mondo. 

Si tratta. , ovviamente, di 
operare con la necessaria 
aradi'alhà rifiutando, vero. 
le semplici orome^se con il 
rinvio alla * volta succes
siva ». 

// problema dei « montanti 
romnensativi » può trovare 
una soluzione eolia solo se 
innuadrato in onesta nrosoet 
tiva di svilupvo programma
to dell'aaricaltura europea. 
Altrimenti finiranno col are-
valere le spinte nazionalisti
che con nuove concessioni e 
nuovi comoromessi col risul
tato di rendere semvre più 
cadente la crisi di una pò 
litica. 

Pio La Torre 

Per le nomine 
primo incontro 

il 18 alla Camera 

Umberto Colombo 

In commissione 
industria 
le candidature per 
Enel, Ina, Cnen 
L'orientamento 
del PCI sulle 
proposte del 
ministro Prodi 
Qualche 
precisazione 
a proposito 
dei nomi per le 
PP.SS. 

Il prezzo del gasolio in Italia 
e all'estero negli ultimi 3 mesi 

Prezzo tonnellata Prezzo tonnellata Divariti 
Estero Interno 

té/10/78 

11/10/71 

2/11/71 

1/1J/7S 

J/1/71 

•/11/7» 

105-115.000 
(111.000) 

115.267 

128.2*2 

128.376 

136.195 

. 138.278 

111.840 840 

3.427 

16.422 

16.534 

24.355 

26.438 

7/ CIP decide l'aumento del gasolio 

Da oggi il riscaldamento 
costa nove lire in più 

I ritocchi riguardano anche l'autotrasporto - Il prezzo al
la pompa è di 171 lire al litro, prima era di 162 - Tra i 
vari motivi, l'aumento delle materie prime e il freddo 

Nel Mezzogiorno 
44,4% in più 
la cassa integrazione 
Sono ammontate a più di sei milioni 
nel mese di novembre dello scorso anno 

ROMA — Il ricorso alla Cassa integrazione guadagni da parte 
delle industrie del Mezzogiorno è in costante aumento: nel gen
naio-novembre '78 le ore sono aumentate del 44.4% rispetto allo 
stesso periodo del '77. Secondo il notiziario economico del Mez
zogiorno nel solo mese di novembre le ore concesse dalla cassa 
integrazione guadagni alle imprese del Sud sono ammontate a 
6.3 milioni, con una diminuzione de] 13.2% rispetto ad ottobre 
ma con un incremento del 78.6% nei confronti del novembre 
1977. Nel complesso nazionale si sono avute diminuzioni, rispet
tivamente del 43té e del 26.5%. 

Nell'intero periodo gennaio-novembre 1978. invece, il ricorso 
alla cassa integrazione è stato notevole in tutto il paese. Co
munque nel Mezzogiorno l'aumento (44.4%) è stato di poco su
periore a quello del complesso nazionale (43.3%). 

Tra le regioni meridionali, oltre al Molise e alla Basilicata, 
gli incrementi più rilevanti riguardano la Sicilia e la Sardegna. 
Particolarmente grave appare la situazione della Campania. 
dove, nel periodo suddetto, sono state autorizzate oltre 22 mi
lioni di ore, pari al 37% del complesso delle ore concesse nel 
Mezzogiorno. 

Anche la disoccupazione nel Sud è lievemente aumentata. 
Tra l'ottobre 1977 e l'ottobre 1978 l'ammontare complessivo del
la disoccupazione nel Mezzogiorno, rilevato dall'tSTAT. si è 
accresciuto passando da 709 mila a 711 mila unità. Molto più 
rilevante è stato l'aumento verificatosi nel Centro-Nord (da 
889 mila a 940 mila ) Il tasso di disoccupazione, calcolato sulle 
forze di lavoro, è sceso dal 10.5 al 10JÌ% nel Sud. mentre è 
salito dal 6 al 6\.T> nel Centro-Nord. Attualmente, i valori più 
elevati si riscontrano in Campania (12%), in Calabria (10.9%) 
e in Sardegna (12.9%). 

ROMA — Il gasolio per il 
riscaldamento e per l'autotra 
zione è aumentato di nove lire 
al litro. Lo ha deciso ieri la 
giunta del Comitato intermi
nisteriale prezzi (CIP). I nuovi 
prezzi, che sono entrati in 
vigore dalla mezzanotte di 
ieri sono i seguenti: il gaso
lio per l'autotrazione costerà 
alla pompa 171 lire al litro 
contro le attuali 162 lire. Il 
gasolio per il riscaldamento 
e franco costa » costerà 122.24 
lire al chilogrammo contro 
le precedenti 112.74. Per quan
to riguarda il gasolio da ri
scaldamento. infatti, il CIP 
fissa prezzi « franco costa ». 
che non comprendono cioè i 
costi di trasporto sui merca
ti di consumo e quelli di di
stribuzione. Il orezzo ai con
sumo del gasolio da riscal
damento varia perciò, anche 
se in misura contenuta, nel
le diverse regioni italiane II 
prezzo medio al consumo era 
fino a ieri di circa 144 lire al 
chilogrammo: da oggi costa 
circa 153.50 lire. 

In un comunicato diffuso al 
termine della riunione. la 
giunta del CIP ha motivato 
le decisioni assunte. In primo 
luogo, le conseguenze della 
crisi iraniana. Il CIP rileva. 
infatti, che dall'ultimo perio
do del 1978 la disponibilità 
di greggio sul mercato inter
nazionale ha risentito pesan
temente della situazione poli
tica dell'Iran, provocando 
sensibili aumenti dei prezzi 
e Spot» (i prezzi delle forni

ture non regolate da contrat
ti di approvvigionamento di 
lunga durata). Parallelamen
te — prosegue la nota del 
CIP — le quotazioni intema
zionali dei prodotti petrolife
ri hanno subito un generaliz
zato incremento causato an
che «da una anticipazione de
gli effetti dell'aumento deci
so dall'Opec ». 

Aumenti particolarmente 
rilevanti — sempre secondo 
il CIP — hanno subito i ga 
soli da riscaldamento, il cui 
mercato registra « tensioni 
dal lato della domanda » — 
cioè forti incrementi deiìa do
manda — accentuata dalle 
eccezionali condizioni clima
tiche di questi ultimi tempi. 
Questa situazione si è riper
cossa sul mercato italiano: in 
particolare — rileva il co
municato — il prezzo del ea-
solio fissato dal CIP è risul-

Rinviato 
al 26 gennaio 
il convegno 
sul metano 

ROMA — Il convegno su « IJ 
metano, il Mezzogiorno, nuo- ! 
va politica energetica » pre- ì 
visto per il 19 20 gennaio "9 j 
è stato rinviato al 26-27 gen- j 
oaio. La sede (Teatro Bion- i 
do. via Roma. Palermo) e j 
il programma de) convegno | 
restano invariati. 

tato inferiore alle quotiazio-
ni internazionali, con punte 
che hanno raggiunto in que
sti giorni circa 25 lire al chi-
loerammo. provocando « cre
scenti e serie tensioni sulla 
disponibilità del Drodotto ». 

In queste condizioni, rile
vano al CIP nessun impor
tatore è disposto ad acquista
re gasolio all'estero e riven
derlo a prezzo- più basso in 
Italia. Sarebbe così venuto a 
mancare, per so-idisfare i 
consumi '"nterni. In nuota di 
gasolio che normalmente im
portiamo. nari a circa 500 mi
la -tonnellate all'anno, su di 
un consumo totale -rossimo a 
12 milioni di tonnellate. 

La gifnta del CIP - con 
elude il comunicato — ha de
ciso l'aumento de5 orezzi do
po aver preso atto dell'au
mento del prezzo della ma
teria prima, dovuto sia alle 
decisioni dei oaesi dell'Onec 
sia al mercato * Spot » ed al
la eccezionalità della situa
zione. 

Sulle decisioni Drese ieri dal 
CIP si registra un commen
to duramente sfavorevole del
la Confetra (la Federazione 
degli autotraportatori). In 
una nota, l'organizzazime si 
lamenta per la * raffica » di 
aumenti (assicurazioni, pe
daggi autostradali, ieri il ga
solio) che ha colpito la ca
tegoria La Confetra fa quin 
di appello al governo per
ché cambi rotta oer evtare 
e tensioni sociali difficilmen
te controllabili ». 

ROMA — La commissione in
dustria della Camera darà il 
via probabilmente giovedì 
prossimo all'esame delle can
didature proposte dal gover
n o — e dal ministro Prodi 
— per le presidenze dell'Enel. 
dell'Ina, del Cnen. La deci 
sione è stata pre-sa ieri mat
tina dall'ufficio di presiden
za. A quanto pare sarebbe 
intenzione del presidente del
la commissione di chiedere 
che vengano ascoltati i can
didati indicati dal ministro 
dell'industria. 

I tre candidati, come è no
to. sono per l'Enel Francesco 
Corbellini, amministratore de
legato della GIE (un consor
zio pubblico-privato per la co
struzione delle centrali): per 
il Cnen. Umberto Colombo 
responsabile del settore ri
cerca della Montedison: per 
l'Ina. Antonio Longo. ex di
rettore dello stesso istituto. 

Probabilmente attorno alla 
stessa data avrà inizio analo
go esame da parte della com
missione industria del Senato. 

Come si dipanerà la pro
cedura? La questione si po
ne in realtà innanzitutto per 
le candidature che verranno 
discusse dalla commissione 
interparlamentare per le par
tecipazioni statali e la ricon-
versicne (che esaminerà ap
punto le proposte per TIRI. 
ENI EFIM). Qui il voto -
applicando il regolamento del 

Antonio Longo 

Senato — sarà a scrutinio se
greto. Analoga procedura a 
scrutinio segreto verrà seguita 
nella commissione industria del 
Senato. La commissione del
la Camera dovrebbe votare 
invece per alzata di mano. 
ma è anche possibile che si 

! chieda di poter adottare il vo 
to segreto. 

In vista della discussione 
nelle due commissioni indù 
stria, ieri si sono riuniti i 
membri comunisti 

La riunione non si è conclu 
sa con prese di posizione uf
ficiale. L'orientamento emer
so è quello di procedere ad 
un esame attento, nel merito. 
delle singole candidature e, 
naturalmente, delle ragioni 
addotte dal ministro Prodi 
a sostegno delle sue proposte. 
Quindi si deciderà come com
portarsi al- momento delle 
specifiche votazioni. 

La vicsnda deile nomine ne 
gli enti pubblici ha suscitato 
una presa di posizione anche 
da parte del coordinamento 
delle rappresentanze s:ndaca 
li dei dirigenti delle aziende 
liguri dell'IRI i quali lamen 
tano che sino ad oggi né il 
governo né il Parlamento han 
no affrontato il problema di 
dare al sistema delle parte 
cipazioni statali un ruolo fer 

j inamente ancorato ai principi 
! di imprenditorialità ed eco 
: nomicità di gestione nel qua 
I dro di un piano organico. 

Innanzitutto, il metodo 
Nessuna novità sul proble

ma delle nomine negli enti 
pubblici, in vista del dibattito 
che si aprirà la prossima set
timana nella commissione bi
camerale per le Partecipazio
ni statali. L'orientamento dei 
membri comunisti di tale com
missione è stato ampiamente 
riferito dalla stampa, ma con
viene precisare — in rela
zione ad interpretazioni ine
satte. che continuano a circo 
lare — che la scelta del vó
to contrario prescinde da va
lutazioni relative alle perso 
ne dei candidati. 

In particolare, le qualità del 
professor Mozzanti, le sue 
specifiche attitudini ed espe
rienze. non sono state mai ne
gate o sottovalutate dai co 

munisti. Quel che si conti
sta è il metodo con cui sono 
state affrontate le questioni 
delle presidenze degli enti a 
partecipazione statale nel lo 
ro insieme. E' stato questo 
metodo, più attento a calcoli 
di partito che ad esigenze o 
biettive degli enti, che i co 
munisti non possono avalla 
re. anche perché ne sono sca 
turile proposte di spostamen 
ti non comprensibili, non giù 
stificate obiettivamente, e ne 
scaturirebbero — se la com 
missione bicamerale appro 
vasse le proposte del gover 
no — condizionamenti tali da 
ledere l'indipendenza di cui 
hanno più che mai bisogno i 
presidenti degli enti a Par 
tecipazione Statale. 

Profitti finanziari doppi, dimezzati quelli d'impresa 
I dati forniti dal presidente della Conf industria, Guido Carli, alla commissione Bilancio del Se
nato - Ancora aspra polemica sulla redistribuzione del reddito avvenuta a favore del lavoro 

ROMA — n costo dei finan
ziamenti, più eli? raddoppia
to, è stato il fattore più in
flazionistico fra quelli che 
hanno operato nell'economia 
italiana dal 1973 al 1978, E* 
quanto risulta dalle dichiara
zioni fatte dal presidente 
della Confindustrta, Guido 
Carli, alla commissione Bi
lancio del Senato che con
duce l'Indagine sul finanzia
mento delle imprese indu
striali in Italia. Carli ha for
nito questi dati per 11 perio
do 1973-77: I prezzi delle ma
terie prime importate sono 
saliti in termini reali del 
35,9%; I prezM interni del 
22%; il costo de! lavoro per 
unità prodotta de! 19.3 %; il 
costo medio ponderato dei 
finanziamenti è salito dal 
7,81 % al 16,45 r< lo conse
guenza di questi ni ut amenti 
il rendimento netto del capi

tale investito nelle Imprese 
è sceso dal 1059 % al «32 %. 

n presidente della Confln
dustria ha affermato che iì 
problema centrale che si po
ne oggi alla nostra economia 
è quello di assicurare una 
maggior quota adi Investi
menti produttivi per allarga
re sia il capitale direttamen
te investito sia le infrastrut
ture sociali. In questa dire
zione, ha detto, sono possi
bili adeguamenti nell'assetto 
del sistema creditizio ed ap
paiono, inoltre, essenziali gli 
interventi concernenti una 
più ampia e puntuale infor
mazione pubblica sulle ge
stioni aziendali. 

Avendo il presidente della 
Confindustria sollevato a 
più riprese il problema del 
costo del lavoro e degli squi
libri che sarebbero interve
nuti nel nostro sistema eco

nomico per il massiccio spo
stamento di valore aggiunto 
all'interno del paese dalle 
imprese ai lavoratori, provo
cando squilibri nei conti 
delle imprese, Colajanni, pre
sidente della Commissione. 
ha osservato che i mutamen
ti strutturali nella distribu
zione del reddito sono il 
frutto dello svolgimento di 
un precesso storico reale i 
cui esiti di fondo non sono 
reversibili. Sarebbe più pro
duttivo tentare di far con j 
vergere gli sforzi Intorno al | 
progetto di un cambiamento 
nelle basi del sistema eco
nomico in modo da ridare 
nuovo impulso allo sviluppo 

i produttivo. Carli ha ricono
sciuto che oggi sarebbe ir
realistico pensare di Inverti
re n cammino. Occorre inve
ce, ha sottolineato, rimuove
rà la causa di crisi, senza 

che la struttura sociale su
bisca lacerazioni profonde. 
soprattutto nelle aree geo
grafiche più deboli. 

Per quanto concerne le de
cisioni legislative recente
mente Intervenute per accre
scere la responsabilità degli 
istituti finanziari nelle scel
te di investimento dei settori 
maggiormente in crisi (le 
leggi di ristrutturazione in
dustriale e di ristrutturarlo 
ne finanziaria), esse, secon
do Carli, sono Intervenute 
troppo in ritardo. In partico
lare, la legge sul risanamen
to finanziario non e in grado , 
di concorrere, a suo giudi
zio, in modo significativo a 
risolvere I problemi. Per la 
ristrutturazione finanziaria 
il problema centrale secondo j 
Carli è quello di decidere il | 
modo attraverso cui debbono 
identificarsi le responsabili- > 

tà gestionali dei gruppi in 
crisi; la ristrutturazione pe
rò non può essere intesa in 
termini esclusivamente fi
nanziari. ma deve investire 
tutti gli elementi reali ester
ni che distorcono il funzio
namento del sistema. 

Mercoledì la commissione 
aveva sentito I dirigenti del
la City Bank, i quali hanno 
suggerito una serie di mi
glioramenti tecnici al credi
to, in modo da svincolarlo 
di più dalle garanzie patri
moniali dell'impresa debitri
ce. La commissione conclu
derà 1 lavori entro gennaio 
— dopo avere ascoltato l'As-
sobancaria e il governatore 
della Banca d'Italia — con 
una relazione del presidente, 
sen. Colajanni, che sarà di
scussa in aula. 

n. e. 

Caso Pazzi: da Genova 

polemiche con Andreotti 
GENOY'A — Il presidente dell'Associazione Procuratori dell* 
Borsa di Genova. Paolo Rapa, ha inviato una lettera al presi 
dente del Consiglio, on. Andreotti, dopo la risposta che egli 
ha dato l'altra sera a " Tribuna Politica " sulla nomina del 
nuovo membro della CONSOB, Bruno Pazzi. 

«Per conto di tutti gli associati genovesi — è detto tre 
l'altro nella lettera — preciso che non voglio entrare in me 
rito alle capacità del dott. Pazzi, ma non posso non esprimer* 
stupore e dispetto per quanto da Ella affermato. L'unico tee 
nico proveniente dalla Borsa (che sapeva cosa è un " ripor 
to "). era proprio il componente testé dimissionario (cioè Ur 
bar» Aletti, n.d.r.). Sarebbe stato troppo logico, forse nomi 
nare un altro esperto specifico di Borsa, rispettando altres' 
la legge istitutiva della CONSOB? Ciò non avrebbe dato adit 
a sospetti di nomina di carattere politico >. 

Dopo aver affermato che e i procuratori genovesi, ama 
reggiati. esprimono la più viva protesta » il presidente del 
l'ANPAC di Genova scrive che c i problemi dell'Istituto Bor 
sistico. dei risparmiatori, della vita delle società e oonse 
guentemente del mantenimento di posti di lavoro non si ri 
solvono con nomine selvagge e senza consultazioni o almeno 
pareri di quanti ne sono stati e potranno essere vittime ». 

Lettere 
all' Unita: 

Le opinioni su 
Nietzsche, l'auto-
nomia della cultura 
Caro direttore, 
• ho seguito attentamente la 

polemica scatenata dal libro 
di Anacleto Verrecchia La ca
tastrofe di Nietzsche a Torino, 
pubblicato dall'editore Einau
di. Naturalmente ho letto il 
libro che, oltre a mettere in 
chiaro molti punti oscuri, è 
una demistificazione quanto 
mai opportuna di Nietzsche. 

Ora mi chiedo e ti chiedo: 
come è possibile che alcuni 
comunisti italiani strizzino 
l'occhio a Nietzsche? Siamo 
forse ammattiti? Nietzsche — 
e chi ne ha letto le opere non 
può che darmi ragione —, è 
quanto di più contrario ci sia 
al marxismo. Temo che in 
mezzo a noi comunisti ci sia 
qualche Sinone che vuole in
durli con arti subdole a por
tare un cavallo di Troia fra 
i nostri schieramenti. Verrec
chia dice che nelle opere di 
Nietzsche ci sono non cento, 
ma n.ille pagine che si atta
gliano perfettamente all'ideo
logia del nazionalsocialismo. 
Giustissimo. Come possono i 
comunisti portare in proces
sione uno che parla continua
mente contro la povera gen
te e dice che non bisogna 
avere compassione per nes
suno. in quanto il male è il 
migliore alimento dell'uomo7 

Ma voglio augurarmi che 
questa infatuazione per Nietz
sche sia solo una lustra da 
parte di quelli che non ne 
hanno mai letto un rigo. Mi 
piacerebbe conoscere meglio, 
però, la posizione ufficiale del 
nostro partito. L'Unità ha re
censito molto favorevolmente 
il libro di Verrecchia e que
sto mi sembra un buon segno. 
Spero che questa tetterà, che 
scrivo anche a nome di altri 
compagni, venga pubblicata e 
ti saluto cordialmente. 

PASQUALE COLLARINO 
(Roccanova - Potenza) 

Il compagno Collarino e gli 
altri compagni, cui fa riferi
mento nella sua lettera, san
no certamente che il nostro 
Partito non intende in alcun 
modo connessa al patrimonio 
ideale delle sue acquisizioni 
teoriche e alla funzione po
litico-culturale che gli com
pete, l'elaborazione di deter
minate posizioni « ufficiali » 
destinate a pilotare il lavoro 
degli intellettuali e a dirime
re le questioni aperte in que
sto o in quel settore di studi 
specialistici. Garantire il libe
ro esercizio della critica non 
soltanto nelle istituzioni cul
turali e nell'intero contesto 
della società civile, ma anche 
negli stessi intellettuali comu
nisti, costituisce per noi la 
salvaguardia di quell'autono
mia della cultura su cui si 
fonda il nostro rifiuto di ogni 
strumentalismo • di ogni 
« scomunica ». 

Un cavallo di Troia presup
pone una città assediata, ma 
per quanto si assista oggi a 
un infittirsi di polemiche 
spesso artificiose e di accuse 
spesso unicamente malevole 
contro di noi, è bene dire che 
non siamo affatto una città 
assediata. Quando la cultura 
borghese, quella seria, abban
dona i suoi antemurali di 
classe e si vede costretta a 
misurarsi se non altro con i 
termini problematici e rivolu
zionari del pensiero e del me
todo marxista, ciò significa 
che gli assediati sono diven
tati assediami, facendo benis
simo a meno dei cavalli di 
Troia. 

Proprio l'attenzione che al
cuni dei nostri studiosi d'in
dubbio valore (Montinari, 
Cacciari) hanno dedicato a 
Nietzsche costituisce, a mio 
parere, un'importante ricon
ferma di tutto questo. Lo 
slargo d'orizzonte nel quale 
vengono riesaminati e ripro
posti, senza ipoteche dogma
tiche o oscurantistiche pre
clusioni, autori considerati 
«pericolosi» (ma per chi?), 
come Nietzsche appunto, non 
discende da un disarmo del
la critica, ma da un suo più 
affinato e spregiudicato eser
cizio. Sta di fatto che non 
possiamo permetterci il lusso 
di indulgere a «intolleranze» 
orchestrate dai Soloni del
l'Espresso contro chi osa dire 
male di Nietzsche, ma nem
meno di coltivare pigrizie 
mentali come quella di consi
derare «definitivo» il Nietz
sche prefabbricato dalla bor
ghesia reazionaria e dai na
zisti. 

FERRUCCIO MASINI 

Chiede di insistere 
sul divieto del 
fumo nelle riunioni 
Cara Unità. 

ho letto sul numero di mer
coledì 3 gennaio la lettera del 
compagno Alessandro Tripi di 
Parma sul fumo che si respi
ra nelle nostre riunioni e ri
tengo, per la rilevanza dell' 
argomento, che su di esso bi
sogna continuare a battere 
per evitare che U ferro si raf
freddi Quando vedo dalle im
magini televisive che anche 
nelle riunioni del nostro Co
mitato centrale ri è licenza di 
fumare, mi torna in mente la 
figura del vecchio prete che 
dicevo ai parrocchiani * fate 
quel che vi dico e non fate 
quel che faccio». Dico que
sto in quanto, te non va
do errato, furono proprio i 
parlamentari dei nostro Parti
to, in pieno centro-sinistra e 
superando mille ostacoli, che 
riuscirono a mandare in por
to la legge n. 584 dell'11 no
vembre 197S che ha sancito 
il divieto di fumo nelle corsie 
degli ospedali, sui mezzi pub
blici di traspòrto, nei cinema, 
nel teatri e, dulcis in fundo. 
nei locali in cui si tengono 
pubbliche riunioni. Davanti al-
l'opinione pubblica non ci 
facciamo certo une bella figu
ra, me mi di là di questo, se 

per un momento et ripieghia
mo su noi stessi, ci accor
giamo che chi et va di mez
zo è la nostra stessa coeren
za e credibilità. 

E tu, cara Unità, visto e 
considerato che ne abbiamo 
tanto bisogno, ci puoi dure 
una mano cercando di elevare 
la coscienza sanitaria dei let
tori con opportuni articoli sul 
divieto di fumare nelle nostre 
riunioni, che servano a crea
re soprattutto nel Partito la 
mentalità di un tanto neces
sario e civile cambiamento 
nei nostri reciproci rapporti, 
con la conseguenza che quel 
dovere di partecipare all'atti
vità del Partito sancito dal no
stro Statuto possa diventar* 
per tutti un diritto. 

EURO D'IPPOLITO 
(Taranto) 

Quel ballo un pò* 
ridicolo all 'amba. 
sciata americana 
Cari compagni, 

penso che abbiate visto an
che voi al TG1 del 2 gen
naio falle 13,30 e alle 20) le 
immagini a dir poco ridicole 
di un gruppo di dirigenti ci
nesi e americani che st dime
navano al ritmo di « Satur-
day Night Fever » nella neo-
ambasciata americana a Pe
chino. La cosa, lì per lì, mi 
ha stupito, certe scene le im
maginavo sulo nelle nostre di
scoteche, ma pensandoci un 
po' sopra, sono arrivato alla 
conclusione che ciò è soltan
to una delle ovvie conseguen
ze dell'ultimo patto cinoame-
ricatto in funzione anti-sovle-
tica. 

1 cinesi incominciano a ven
dere anche la loro tradizione 
culturale? Vedremo tra poco, 
masse di giovani cinesi, tutti 
uguali, in jeans, giubbotti di 
pelle, con lattine di Cola in 
mano, seduti su moto di gros
sa cilindrata? E alle cerimo
nie ufficiali non si suonerà 
più. l'tt Internazionale », ma 
« Saturdag Night Fever » o 
«Giease»? 

MARCO SPEZIA 
della FOCI di Migllarina 

«La Spezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono numerose e, particolar
mente in questo periodo, con 
enormi ritardi postali. Voglia
mo tuttavia assicurare i let
tori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubbli
cati per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro 
giornale il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Giovanni ALCIAT0. Roma; 
Erasmo MASSARO, Pinerolo; 
Luigi LEZZI, Belluno; Umber
to CIMINELLI, Milano; Ga
stone CUPINI, Rosignano; 
Gaetano SASSONE, Salerno; 
Antonio C, Torino; Vincenzo 
PALMIERI, Crotone; Egidio 
GERARDIS, Roma; Pietro 
BIANCO, Petronà; dott. Piero 
LAVA, Savona; Carlalberto 
CACCIALUPI, Verona; Fran-
cesco PALLARA, Lecce; Maria 
Grazia GIACOMELLO, Maria 
Cristina TASSAN e Chiara 
TASSAN, Padova (ci mandano 
una lettera ciclostilata per 
ti sostenere Sandro Gozzo di 
Cazzago di Pianiga. autoridut
tore del servizio civile alter
nativo e che dovrà essere pro
cessato dal Tribunale milita
re. proprio dalla stessa auto
rità a cui si è rifiutato di sot
tostare, scegliendo di esser* 
obiettore di coscienza »). 

Luigi BALESTRI, Piumazzo 
«A proposito degli UFO non 
sono d'accordo con quanto 
scritto da Giorgio Bracchi in 
prima pagina. Il cercare di 
spiegare qualcuno di questi 
fenomeni anche con l'ipote
si di esseri provenienti da al
tri sistemi solari non mi sem
bra poi così campalo in aria 
come si vuole far credere a 
tutti i costi a): Stefano VIL
LA, Genova (in una lettera 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata tratta *il tema 
donne e sport, cioè una delle 
molte facce della lotta per la 
parità dei sessi ». Sollecita un 
dibattito su questo argomento 
cui intervengano compone 
dellTJDI. di collettivi femmi
nili e femministi, l'ARCI-UISP, 
sociologi e psicologi). 

Un GRUPPO di insegnanti 
di libere attività complemen
tari. Matera <« Quasi tutti noi 
siamo in possesso di abilita
zione e di un incarico a tem
po indeterminato, con un nu
mero di ore settimanali che 
tanno da un minimo di 8 ad 
un massimo di 10 ore. Rite
niamo che non c'è alcuna vo
lontà politica di aiutare i pre
cari della scuola media — a 
differenza di quelli universi
tari — e che il principio in
formatore della legge 285 sul
l'occupazione giovanile è vani
ficante. in quanto si com
prime in maniera estremamen
te massiccia l'area occupazio
nale e, qui da noi. senza esa
gerazione alcuna, la situazio
ne è effettivamente dramma
tica»). 

Sante PASCUTTO, Milano 
(il lettore ci chiede «di chia
rire le ragioni storiche e i mu
tivi contingenti, su quanto sta 
accadendo tra Paesi comuni
sti, come Vietnam e Cambo
gia, e in campo più- allar
gato e anche più preoccupan
te. tra URSS e Cina». Come 
avrà visto, in questi giorni il 
nostro giornale ha dedicato 
ampi commenti, informazioni 
e servizi sui drammatici svi
luppi della situazione in Indo
cina); Silvio FONTANELLA, 
Genova (« Bisogna togliere e 
presto dalla strada questa gio
ventù senza lavoro. Motti gio
vani. visto che l'attuale socie
tà si è dimostrata sorda e 
incapace di risolvere i loro 
problemi, si buttano all'av
ventura, al suicidio, lascian
dosi influenzare da gruppi rea
zionari ed eversivi»). 


